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Il filo di Auschwitz
Véronique Mougin
Corbaccio

Collocazione: A.843.92.MOU.2

Contenuto 
Tomas Kiss, quattordicenne scapestrato, è la disperazione del padre perché si rifiuta di studiare nonché di 
impararne il mestiere di sarto. Ma, nella cittadina ungherese dove vive, nel 1944 per la comunità ebraica i 
problemi sono ormai altri. Dalle progressive restrizioni delle libertà personali si passa ai rastrellamenti e la 
famiglia di Tomas finisce, come le altre, ad Auschwitz. Qui Tomas perde subito di vista i suoi famigliari tranne il 
padre con cui combatte una lotta per la sopravvivenza quotidiana che, paradossalmente, lo porterà, per 
salvarsi, ad avvicinarsi proprio al mestiere paterno imparando a cucire le divise degli ufficiali e rappezzare 
quelle dei prigionieri. Sopravvivono entrambi, ma il Tomas che esce fra mille peripezie dal campo di 
concentramento è drasticamente cambiato: è – precocemente – un adulto disincantato e duro. Insieme al 
padre tenta di tornare nel paese di origine, dove però tutto è cambiato, compresi i confini, ed emigra 
definitivamente a Parigi dove, grazie all’aiuto di una variegatissima comunità ebraica, dolente ma con una 
grande voglia di ricominciare a vivere, troverà infine la sua strada. Nel "Filo di Auschwitz" Véronique Mougin 
racconta con penna magistrale la storia di un ragazzo, feroce e fragile come tutti gli adolescenti, un Tom 
Sawyer ungherese e ribelle che non è «solo» una vittima, non è un eletto, non è un simbolo, bensì una persona 
di quelle che si devono ricostruire dopo essere state all'inferno.

 

La ragazza di Marsiglia
Maria Attanasio
Sellerio

Collocazione: A.853.91.ATT.2

Contenuto
Maria Attanasio ne ha seguito le tracce, ripercorso i luoghi, scavato tra cronache e documenti, si è 
appassionata alla vita di questa donna dal temperamento straordinario, ribelle a ogni condizionamento e 
sudditanza. E ce la racconta in un romanzo sulla libertà di pensiero che è quasi una storia al femminile sul 
Risorgimento. Chi sfogliasse l’album dei Mille, galleria fotografica degli eroi dell’impresa garibaldina, al n. 338 
troverebbe la foto di Rosalia Montmasson Crispi, l’unica donna che si imbarcò alla volta della Sicilia. Di lei poi 
non si seppe più nulla, svanita nelle carte pubbliche e private, rimossa dalla memoria nazionale e oggi restituita 
alla sua grandezza grazie a una scrittrice da sempre attratta da figure ribelli e anticonformiste. Eppure Rosalia 
non era una donna qualunque, per vent’anni fu la moglie di Francesco Crispi, di cui aveva condiviso ideali e 
azioni. Si erano conosciuti a Marsiglia e poi Torino nel 1849, negli anni della cospirazione risorgimentale, 
Rosalia l’aveva seguito nell’esilio a Malta dove si erano sposati e dove si mantenevano con il lavoro di lei, 
lavandaia e ricamatrice. E poi a Londra, a Parigi, al servizio della causa mazziniana senza paura e senza riserve 
si era fatta cospiratrice e patriota, sempre al fianco del suo Fransuà, così chiamava Crispi. Alla vigilia della 
spedizione di Garibaldi in Sicilia lei si presentò. Il Generale era stato chiaro, né mogli, né madri, né volontarie, 
sulle navi non voleva donne, ma di fronte alla determinazione della ragazza cedette e non se ne pentì: fu 
protagonista di quella sollevazione di popolo che fu la spedizione dei Mille, ricevette la medaglia dalle mani 
dell’eroe dei due mondi, il riconoscimento del ruolo svolto, la pensione.
Poi, dopo l’Unità, le divergenze e i contrasti tra Rosalia e Fransuà si accentuarono, politicamente e 
personalmente: Crispi, ormai uomo di governo, tradì gli ideali mazziniani che li avevano uniti, sopraggiunsero 
per lui altre passioni. Sposò un’altra donna e accusato di bigamia negò la validità del precedente matrimonio 
con Rosalia, facendo sparire le carte. Una autentica impostura; eppure Rosalia era stata per vent’anni Madame 
Crispi, accolta a casa del Maestro Mazzini, come a corte dalla regina Margherita che per lei nutriva una istintiva 
simpatia. Annullato il matrimonio sparì anche Rosalia, dalla vita di Crispi, dai libri e dalla memoria, una totale 
rimozione della storia risorgimentale che si è protratta fino ad oggi.
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Gli angeli dei libri di Daraya
Delphine Minoui
La nave di Teseo

Collocazione: A.843.92.MIN.2

Contenuto
In Siria, alle porte di Damasco, la città ribelle di Daraya è alle corde per l’assedio implacabile dell’esercito di 
Assad. Un inferno che dura da quattro lunghissimi anni, scanditi dai bombardamenti con i barili esplosivi, gli 
attacchi con il gas, la morsa della fame che stringe gli abita
nti isolati. Per reagire alla violenza del regime, alla mortificazione emotiva, al senso di sconfitta e terrore che 
pervade la popolazione, quaranta giovani volontari decidono di dedicarsi a cercare e mettere al sicuro migliaia 
di libri finiti sotto le macerie delle case e delle scuole. Li puliscono, li dividono e li classificano per raccoglierli 
nei sotterranei di un palazzo sventrato dalle bombe: è così che, nel cuore più buio della guerra siriana, sboccia 
una biblioteca segreta, una “fortezza di carta”. Oltre 10.000 volumi di narrativa araba e straniera, filosofia, 
teologia, scienze, ogni giorno a disposizione della popolazione, gratuitamente. In condizioni precarie, quasi 
senza elettricità, telefoni e connessione internet, i libri divengono per gli abitanti di Daraya l’unico mezzo di 
evasione e speranza, un tesoro clandestino da difendere attraverso una resistenza coraggiosa e vitale. La storia 
degli angeli dei libri di Daraya e della biblioteca dove ogni cosa può guarire e pensarsi possibile è un inno alla 
libertà e alla tolleranza, il simbolo inestimabile di una forza che alla sopraffazione violenta della guerra sceglie 
di opporre la bellezza della letteratura, della vita.

Il silenzio della collina
Alessandro Perissinotto
Mondadori 

Collocazione: A.853.92.PER.31

Contenuto
Domenico Boschis è nato nelle Langhe, ma da molti anni ormai la sua vita è a Roma, dove ha raggiunto il 
successo come attore di fiction TV. Una notizia inaspettata, però, lo costringe a tornare tra le sue colline: il 
padre, col quale ha da tempo interrotto ogni contatto, è malato e gli resta poco da vivere. All'hospice, infatti, 
Domenico trova un'ombra pallida dell'uomo autoritario che il padre è stato: il vecchio non riesce quasi più a 
parlare, ma c'è una cosa che sembra voler dire al figlio con urgenza disperata. «La ragazza, Domenico, la 
ragazza!» grida, per scoppiare poi in un pianto muto. Dentro quel pianto Domenico riconosce un dolore che 
viene da lontano. Chi è la ragazza che sembra turbarlo fino all'ossessione? Mentre Domenico riprende 
confidenza con la terra in cui è cresciuto e cerca di addomesticare i fantasmi che popolano i suoi ricordi 
d'infanzia, si imbatte in un fatto di cronaca avvenuto cinquant'anni prima a una manciata di chilometri da lì. La 
protagonista è proprio una ragazza: ha tredici anni quando, una notte di dicembre del 1968, viene "rubata" da 
casa sua. Di lei non si sa nulla per otto mesi, poi la verità emerge con tutta la sua forza. È possibile che sia il 
ricordo della tredicenne a perseguitare il padre di Domenico? E se così fosse, significa che il vecchio ha avuto 
un ruolo nella vicenda della ragazza? Lui l'ha sempre considerato un cattivo padre; deve forse cominciare a 
pensare che sia stato anche un cattivo uomo? Domenico ha bisogno di trovare una risposta prima che il vecchio 
chiuda gli occhi per sempre. Nel solco del romanzo-verità tracciato da Carrère con L'avversario, Alessandro 
Perissinotto prende le mosse da una storia realmente accaduta, raccontata dai giornali dell'epoca e poi 
colpevolmente dimenticata, innestandola però su un impianto romanzesco. Così facendo, rompe il silenzio sul 
primo sequestro di una minorenne nell'Italia repubblicana, in un libro feroce e al tempo stesso necessario per 
capire da dove viene la violenza sulle donne, per comprendere che, contro quella violenza, sono gli uomini a 
doversi muovere.
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Il paradosso di Achille
Achille Mauri
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.853.92.MAU.3

Contenuto 
Solo chi della vita conosce l'allegria, può passare la soglia più importante e andarsene a spasso divertito e 
ancora curioso di quello che non sa. Con "Anime e acciughe", Achille Mauri ci aveva presi per mano e condotti 
nell'aldiquà, dove cioè soltanto gli scrittori sanno andare, dove Dante e Orfeo osavano incamminarsi, intrepidi, 
in cerca dell'amore. Con "Il paradosso di Achille", Mauri ci dice che quel viaggio era solo l'antipasto, che non c'è 
nessuna fretta di tornare vivi. L'eternità d'altra parte consente allungatoie e godimenti: è il vantaggio di aver 
lasciato a casa – o dall'altra parte della vita – l'orologio. Sequel irresistibile di "Anime e acciughe", questo 
romanzo è prima di tutto una storia a sé. Achille è ormai una celebrità, tra i trapassati. Ha una nuvola di 
acciughe che lo segue, lo strascico più allegro e strambo che mai si sia visto all'altro mondo. E in quanto 
celebrity è invitato a convegni in giro per l'ultramondo. Di amore discetta con Shakespeare e Wanda Osiris. 
Interviene, accorato, sull'immigrazione, insieme a Platone, Eschilo e, tra gli altri, Zygmunt Bauman. E ancora la 
solitudine e, commosso e divertito, la vecchiaia.

Le strade di Laredo
Larry McMurtry
Einaudi

Collocazione: A.813.5.MCM.2

Contenuto
Texas, ultimo scampolo dell'Ottocento. Il mondo è cambiato, ma la storia continua. Niente più mandrie di 
bestiame che percorrono praterie immense, ma treni che tagliano l'orizzonte. Tutto riprende da dove era 
iniziato, però con un salto di una ventina d'anni: Woodrow Call è di nuovo nella terra da cui si era allontanato 
per un'ormai leggendaria spedizione nel Montana. Tanti suoi amici di un tempo non ci sono più, come non ci 
sono piú i nemici che conosceva bene, gli indiani e i messicani. I nuovi nemici sono i fuorilegge, che 
imperversano su entrambe le sponde del Rio Grande. Il capitano Call, «il più famoso Texas Ranger di tutti i 
tempi», è ormai un cacciatore di taglie. La sua fama lo precede e proprio per questo viene ingaggiato da un 
magnate delle ferrovie yankee per scovare un giovane bandito messicano che rapina i suoi treni e uccide i 
passeggeri. Sembrerebbe una faccenda di ordinaria amministrazione, ma Call è un eroe al tramonto, pieno di 
acciacchi e prigioniero dei ricordi, e ha bisogno di un compagno fedele per condurre la caccia. Come sempre 
convoca Pea Eye, suo caporale ai tempi dei ranger. Ma il mite Pea Eye ora è sposato con Lorena, l'ex bellissima 
prostituta dai tempi di Lonesome Dove , ha cinque figli e una fattoria da mandare avanti: la sua fedeltà va 
soprattutto alla famiglia. Call scopre di colpo che il suo rassicurante passato lo respinge, proprio mentre un 
irriconoscibile presente gli si para davanti sotto le sembianze di Ned Brookshire, un timoroso ragioniere di 
Brooklyn che gli viene messo alle costole dalla compagnia ferroviaria per tenere i conti della missione, ma 
soprattutto del terribile Joey Garza, un imberbe messicano gelido e individualista che colpisce con metodi 
inediti e imprevedibili. Carico di azione, violenza, umorismo e malinconia, Le strade di Laredo prosegue e 
completa la storia dei personaggi già cari ai lettori di Lonesome Dove e la intreccia con quella dei suoi nuovi, 
memorabili protagonisti – tra i quali giganteggia Maria, l'indomita madre di Joey Garza. Tutti saranno riuniti in 
una mirabile resa dei conti che, nello stile di Larry McMurtry, smonta qualsiasi stereotipo western. Le strade di 
Laredo non è un semplice sequel né soltanto la storia di un'estenuante caccia all'uomo, ma racconta un mondo 
brutale, in rapido cambiamento, dove i valori tradizionali quali l'amore, l'amicizia, la fedeltà e la solidarietà 
verranno rifondati alla luce della nuova era che sta per nascere.
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L’età dei muri. Breve storia del nostro tempo
Carlo Greppi
Feltrinelli

Collocazione: A.320.12.GRE.1

Contenuto
Nel 1941 un soldato della Wehrmacht, Joe J. Heydecker, scavalca un muro e scatta le foto che testimonieranno 
il terribile esperimento del ghetto di Varsavia, nel cuore nero dell'Europa nazista. Intanto lo storico Emmanuel 
Ringelblum, imprigionato dietro quel muro con la famiglia, raccoglie dati, "contrabbanda storia" perché 
qualcuno la possa raccontare. Quasi mezzo secolo dopo John Runnings, un reduce canadese della Seconda 
guerra mondiale, è a Berlino per il venticinquesimo anniversario della "Barriera di protezione antifascista". Ed è 
il primo a salire sul Muro per abbatterlo. Sarà ricordato come il "Wall Walker". Nell'anno in cui cominciava la 
costruzione del simbolo della Cortina di ferro, il 1961, un giovane giamaicano nato nel 1945 stava inventando 
un nuovo genere musicale per cantare la lotta contro l'oppressione politica e razziale. Il suo nome era Bob 
Marley, e veniva da una famiglia di costruttori che avrebbe fatto fortuna: anche lui, senza saperlo, aveva in 
mano il suo pezzo di muro. Da Varsavia a Berlino, dal Mar dei Caraibi alle spiagge della Normandia, dalla 
Palestina alla Corea, per finire al confine tra Messico e Stati Uniti e nella "fortezza Europa", Carlo Greppi 
racconta le vite di quattro testimoni che convergono nella trama inquietante del nostro tempo, l'età dei muri. 
Sono più di quaranta le barriere che dividono popoli e paesi nel mondo e oltre tre quarti sono state innalzate 
dopo il 1989. «È tutto collegato. Il mondo sembra in fiamme, oggi, e non sappiamo cosa verrà fuori da queste 
macerie, da questo business impressionante, da questa nuova religione dell'esclusione».

Perduti nei quartieri spagnoli
Heddi Goodrich
Giunti

Collocazione: A.853.92.GOO.1

Contenuto
Una ragazza americana a Napoli, ma non una delle tante. Heddi, studentessa di glottologia all'Istituto 
Universitario Orientale, non è venuta per un rapido giro nel folclore, ma per un'immersione che la porta ad 
avere della città, della lingua, del dialetto una conoscenza profonda, impressionante, che nasce dall'empatia, 
da un bisogno di radicamento e dall'entusiasmo della giovinezza. Con una colorata tribù di studenti fuorisede e 
fuoricorso Heddi vive ai Quartieri Spagnoli, dove la vita nelle case antiche costa poco, si abita su piani 
pericolanti che sembrano calpestarsi l'un l’altro, in fuga dalla folla e dai vicoli inestricabili, costruzioni 
affastellate che sbucano aprendosi sul cielo e sul vulcano, in balconi e terrazzi dove è bello affacciarsi a 
rabbrividire, fumare e discutere. Questo romanzo, scritto in un italiano letterario di rara bellezza, tanto più 
sorprendente considerando che l'autrice è di madrelingua inglese, è una doppia storia d'amore: per una città e 
per un giovane uomo. Pietro è studente di geologia, figlio di una famiglia contadina della provincia di Avellino, 
gente avvinta alla terra da un legame ostinato, arcaico. A Napoli, benché il suo paese sia distante solo cento 
chilometri, Pietro è straniero tanto quanto Heddi. Il coinvolgimento sentimentale non vela però lo sguardo della 
narratrice, che considera con sguardo affettuoso ma lucido la personalità di Pietro, al tempo stesso sognatore e 
velleitario, diviso tra l'emancipazione rappresentata dall'amore per una ragazza così lontana dal suo mondo e il 
richiamo agli obblighi ancestrali della terra. Anche il ritratto della madre di lui, apparentemente fragile e 
depressa, in realtà custode feroce dell'ordine familiare, è di spietata esattezza. L'amore che intride queste 
pagine è quindi istintivo e intellettuale, complicato e semplice. E' amore per le parole che compongono una 
vera e propria lingua del cuore, accarezzata, piegata e scolpita con una sensibilità sempre vigile. E' il romanzo 
di quando la vita è una continua scoperta, esplorazione dell'identità altrui e ricerca della propria, di quando la 
scrittura incarna un atteggiamento verso il mondo pronto ad aprirsi a ogni esperienza, a godere ogni gioia, a 
esporsi a ogni ferita.
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Gli uomini non sono isole. I classici ci aiutano a vivere
Nuccio Ordine
La nave di Teseo

Collocazione: A.808.8.ORD.1

Contenuto
Prendendo le mosse dalla commovente meditazione di John Donne (1624) a cui si ispira il titolo del volume, 
Nuccio Ordine arricchisce la sua “biblioteca ideale” invitandoci a leggere (e a rileggere) altre meravigliose 
pagine della letteratura mondiale. Convinto che una brillante citazione possa sollecitare la curiosità dei lettori e 
incoraggiarli a impossessarsi dell'opera intera, Ordine prosegue la sua battaglia a favore dei classici, mostrando 
come la letteratura sia fondamentale per rendere l'umanità più solidale e più umana. In un'epoca segnata da 
brutali egoismi, dalla ripresa dei razzismi e dell'antisemitismo, dalle terribili disuguaglianze economiche e 
sociali, dalla paura dello "straniero", queste pagine invitano a capire che "vivere per gli altri" è un'opportunità 
per dare un senso forte alla nostra vita.

L’uomo di fumo
Steven Price
Bompiani

Collocazione: A.813.6.PRI.3

Contenuto
Londra, 1885. In Edgware Road viene ritrovato il cadavere di una donna. La testa spiccata riaffiora a dieci 
miglia di distanza dalle acque melmose del Tamigi. L'ennesimo delitto orrendo che rischia di restare irrisolto in 
una città abitata da relitti umani, attraversata da fogne a cielo aperto, popolata da spiriti vagabondi, fasciata in 
una perenne nebbia sporca. Il nascondiglio perfetto per l'uomo di fumo, Edward Shade, il criminale che tutti 
cercano e tutti accusano. Allan Pinkerton, il detective più celebre di tutti i tempi, è morto senza riuscire a 
catturarlo; e ora tocca al figlio William, che ha ereditato l'ossessione, portare a termine l'impresa fallita. Ma 
anche Adam Foole, gentiluomo trasformista che viaggia accompagnato da un gigante e da una bambina, ha le 
sue ragioni per ritrovare Shade: e sono ragioni che alludono a un amore perduto, a una lettera, a un viluppo di 
segreti. Le miniere di diamanti del Sudafrica, i campi di battaglia della Guerra Civile americana, un paesaggio 
vittoriano modellato sul dolore e sulle speranze infrante: questi i fondali di un romanzo dal passo epico e 
dall'architettura stupefacente.

Baudelaire, dal fango all’oro
Stefano Agosti
Il Saggiatore

Collocazione: A.841.8.BAU.8

Contenuto
Stefano Agosti penetra nella poesia di Baudelaire: ne rilegge il capolavoro più celebre e restituisce la potenza 
dell’opera nella sua immensa grandezza. Con questa inedita esplorazione dei Fiori del male si spinge a indagare 
il linguaggio del poeta, ma anche tutti i luoghi e le tematiche affrontate nel canzoniere: «la bellezza particolare 
del male», il gusto dell’infinito, il fantasma della morte, l’attrazione e la repulsione del corpo femminile; il 
fascino del macabro, la città come luogo esclusivo dell’esperienza individuale, la perdita dell’innocenza, 
l’orgoglio e l’angoscia, l’ebbrezza e la noia, lo spleen. Decostruisce e ricompone l’alchimia che ha consacrato il 
poeta nell’Olimpo dei grandi di tutti i tempi, svelandone anche gli aspetti più sorprendentemente attuali. 
Leggere questo testo, che delle Fleurs du Mal costituisce un indispensabile contrappunto critico, significa 
ripercorre la nervatura portante del grande Canzoniere dell’era moderna. 
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Contenuto
Una ragazza americana a Napoli, ma non una delle tante. Heddi, studentessa di glottologia all'Istituto 
Universitario Orientale, non è venuta per un rapido giro nel folclore, ma per un'immersione che la porta ad 
avere della città, della lingua, del dialetto una conoscenza profonda, impressionante, che nasce dall'empatia, 
da un bisogno di radicamento e dall'entusiasmo della giovinezza. Con una colorata tribù di studenti fuorisede e 
fuoricorso Heddi vive ai Quartieri Spagnoli, dove la vita nelle case antiche costa poco, si abita su piani 
pericolanti che sembrano calpestarsi l'un l’altro, in fuga dalla folla e dai vicoli inestricabili, costruzioni 
affastellate che sbucano aprendosi sul cielo e sul vulcano, in balconi e terrazzi dove è bello affacciarsi a 
rabbrividire, fumare e discutere. Questo romanzo, scritto in un italiano letterario di rara bellezza, tanto più 
sorprendente considerando che l'autrice è di madrelingua inglese, è una doppia storia d'amore: per una città e 
per un giovane uomo. Pietro è studente di geologia, figlio di una famiglia contadina della provincia di Avellino, 
gente avvinta alla terra da un legame ostinato, arcaico. A Napoli, benché il suo paese sia distante solo cento 
chilometri, Pietro è straniero tanto quanto Heddi. Il coinvolgimento sentimentale non vela però lo sguardo della 
narratrice, che considera con sguardo affettuoso ma lucido la personalità di Pietro, al tempo stesso sognatore e 
velleitario, diviso tra l'emancipazione rappresentata dall'amore per una ragazza così lontana dal suo mondo e il 
richiamo agli obblighi ancestrali della terra. Anche il ritratto della madre di lui, apparentemente fragile e 
depressa, in realtà custode feroce dell'ordine familiare, è di spietata esattezza. L'amore che intride queste 
pagine è quindi istintivo e intellettuale, complicato e semplice. E' amore per le parole che compongono una 
vera e propria lingua del cuore, accarezzata, piegata e scolpita con una sensibilità sempre vigile. E' il romanzo 
di quando la vita è una continua scoperta, esplorazione dell'identità altrui e ricerca della propria, di quando la 
scrittura incarna un atteggiamento verso il mondo pronto ad aprirsi a ogni esperienza, a godere ogni gioia, a 
esporsi a ogni ferita.

 

 

 

I labirinti di Atene. Le indagini di Kostas Charitos e altri racconti
Petros Markaris
La nave di Teseo

Collocazione: A.889.33.MAR.15

Contenuto
Due extracomunitari lottano, fino alle coltellate, per riuscire a lavorare in un mercato ortofrutticolo. Un greco-
russo, che ha fatto fortuna in Grecia con un ristorante, si trova vittima della mafia russa, che incendia il suo 
locale e fa sparire sua figlia. Due musicisti di strada litigano selvaggiamente agli angoli delle strade per 
conquistarsi l’attenzione dei passanti, fino a subire una punizione esemplare. Su questi e altri casi indagano 
con intelligenza e umanità Charitos e la sua squadra – contro le pressioni del capo della polizia e di chi 
vorrebbe proteggere i propri interessi – implacabili nell’inchiodare i colpevoli.

La vita dispari
Paolo Colagrande
Einaudi

Collocazione: A.853.92.COL.12 

Contenuto
La vita dispari è la pirotecnica, profonda ed esilarante parabola umana di un ragazzino che vede solo una metà 
del mondo, destinato a diventare un adulto che vive solo a metà. E se metà fosse meglio di tutto? La «vita 
dispari» è quella che – ridendo di noi stessi – conduciamo tutti noi a qualsiasi età quando tentiamo di 
indovinare la parte mancante delle cose. Quando Buttarelli scompare – e intorno alla sua figura si crea un 
alone di mistero – non resta che raccogliere, per tentare di fare un po' di chiarezza o forse per aumentare la 
confusione, la testimonianza del suo amico nullafacente Gualtieri. Ecco che allora si snoda una trama di 
malintesi e incastri rovinosi, sempre all'insegna del paradosso: la silenziosa guerra con la preside Maribèl, la 
passione per Eustrella, il fidanzamento simultaneo con otto – otto – compagne di scuola, gli strambi 
insegnamenti esistenziali impartitigli dal padre putativo, il matrimonio con Ciarma, l'infatuazione per una certa 
Berengaria. Il mondo, visto dagli occhi di Paolo Colagrande, è un posto in cui l'uomo è stato messo per sbaglio. 
O per far ridere qualcuno che, di nascosto e da lontano, lo sta osservando.

Barba intrisa di sangue
Daniel Galera
SUR

Collocazione: A.869.35.GAL.2

Contenuto 
Un ragazzo affetto da un raro disturbo che gli impedisce di ricordare i volti, una cittadina di mare fuori stagione, un 
mistero da svelare, la sola compagnia dell’oceano e di una cagnetta di nome Beta: questi sono gli elementi intorno ai 
quali Daniel Galera, con una penna finissima, costruisce una storia sulla ricerca dell’identità, di un posto nel mondo e 
nella propria famiglia. Poco prima di suicidarsi, il padre rivela al protagonista una scomoda verità sul passato di 
Gaudério, suo nonno. Il ragazzo decide quindi di trasferirsi a Garopaba, idilliaco villaggio di pescatori, dove il nonno è 
morto in circostanze poco chiare anni prima, per far luce sulla vicenda. Qui la narrazione prende i ritmi del mare in 
autunno, mentre l’alone di mistero che avvolge il villaggio si fa più fitto: ben presto, il protagonista scopre il lato 
nascosto di una comunità felice solo in apparenza, dove viene trattato come un intruso. Tutti sembrano ricordarsi di 
Gaudério, eppure nessuno vuole parlare di lui. In bilico tra due relazioni e due donne che sembrano guidare le sue 
scelte, il ragazzo riuscirà poco a poco a stringere il cerchio, fino a portare a galla una verità del tutto inaspettata.
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Qualcosa che s’impara
Gian Luca Favetto
NNE

Collocazione: A.853.91.FAV.7

Contenuto
Il perdono è qualcosa che s'impara quando trasforma il dolore in una storia. Gian Luca Favetto avanza in una 
foresta di domande e nel suo errare trova la colpa, il dono, la poesia; e, ancor prima, il grande rito del teatro, 
che dal sangue di Macbeth ci conduce alla magica leggerezza di Prospero. Parla con Cervantes e con Fitzgerald, 
attraversa il ponte di Mostar e quello di Brooklyn, ritrova Achille e Priamo, riconosce se stesso ventenne, 
perduto e mai perdonato, ripara ricordi e sentimenti rimettendo insieme il tempo, le generazioni, i continenti. 
Così, l'uomo-scrittore lancia in avanscoperta le parole, che tornano a casa sotto forma di gesti e di respiro. Che 
si fanno carne, per dimorare finalmente tra noi.

 

Il professore e il pazzo
Simon Winchester
Adelphi

Collocazione: A.823.91.WIN.12 

Contenuto
Nel cuore di quella grande impresa dello spirito moderno che fu la redazione dell’Oxford English Dictionary è 
nascosta da sempre una storia straordinaria. Il primo a scoprirla, e in parte a viverla, fu il professor James 
Murray, anima e responsabile del maestoso progetto. Dopo anni di lavoro, Murray si rese infatti conto di come 
una parte consistente dei lemmi – che qualsiasi «letterato» poteva redigere, su base volontaria – arrivassero 
alla redazione da un unico posto in Inghilterra, e recassero in calce sempre la stessa firma: «W.C. Minor». A 
questo punto Murray decise di incontrare il suo prezioso e infaticabile collaboratore, salvo scoprire che il luogo 
da cui tutte quelle lettere partivano era Broadmoor, e il loro autore uno degli ospiti più in vista del temibile 
manicomio. Sì, anni prima, per le strade di Londra, W.C. Minor – un medico militare reduce dalla Guerra di 
Secessione, e vittima di una gravissima sindrome paranoide – aveva ucciso un passante, e adesso era rinchiuso 
in una cella dove gli era stato concesso di trasferire la sua collezione di libri antichi. L’incontro fra questi due 
personaggi era già materia per un grande romanzo vittoriano. A Simon Winchester, in fondo, non è rimasto che 
scriverlo. Ma, d’altra parte, solo lui avrebbe potuto farlo.

 

Storia del bosco. Il paesaggio forestale italiano
Mauro Agnoletti
Laterza

Collocazione: A.333.75.AGN.1

Contenuto 
Oltre il 35% della penisola è coperto da boschi, un paesaggio che spesso percepiamo come primigenio e 
‘naturale’. In realtà, come il resto del nostro paesaggio, i boschi sono un prodotto della storia, sempre legata 
all’opera dell’uomo che ne ha modificato tutte le caratteristiche. Nell’antichità il bosco è già largamente 
utilizzato, tanto che le foreste naturali nel primo secolo d.C. sono meno di una decina. Il bosco di alto fusto e il 
bosco ceduo, la forma più diffusa, hanno contribuito al bisogno di legna da fuoco, carbone e legname da 
costruzione, consentendo allo stesso tempo il pascolo del bestiame. Dal medioevo all’Ottocento sono le 
costruzioni navali che modellano gran parte dei boschi, legando strettamente il mondo dei commerci 
mediterranei a quello della montagna. Da nord a sud, poi, esiste una ‘civiltà del castagno’, vero e proprio 
‘albero del pane’ a cui intere popolazioni devono la propria sopravvivenza.

Le sorelle Mitford. Biografia di una famiglia straordinaria
Mary S. Lovell
Neri Pozza
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Serotonina
Michel Houellebecq
La nave di Teseo

Collocazione: A.843.91.HOU.7

Contenuto
Florent-Claude Labrouste è un quarantaseienne funzionario del ministero dell'Agricoltura, vive una relazione 
oramai al tramonto con una torbida donna giapponese, più giovane di lui, con la quale condivide un 
appartamento in un anonimo grattacielo alla periferia di Parigi. L'incalzante depressione induce Florent-Claude 
all'assunzione in dosi sempre più intense di Captorix, grazie al quale affronta la vita, un amore perduto che 
vorrebbe ritrovare, la crisi della industria agricola francese che non resiste alla globalizzazione, la deriva della 
classe media. Una vitalità rinnovata ogni volta grazie al Captorix, che chiede tuttavia un sacrificio, uno solo, 
che pochi uomini sarebbero disposti ad accettare.

Anche le parole sono  nomadi
A cura della Fondazione Fabrizio De André Onlus
ChiareLettere

Collocazione: A.782.42.DEA.9 

Contenuto
Fabrizio De André si è espresso artisticamente attraverso i brani che ha inciso nei suoi album e cantato durante 
i suoi concerti. Questo libro nasce dal desiderio di leggere, insieme e di nuovo, quei testi, scritti da Fabrizio De 
André o insieme ai suoi preziosi collaboratori, per riflettere sui contenuti che ha posto alla sua e nostra 
attenzione: gli ultimi, gli emarginati, il potere, la libertà, l’anarchia, la guerra, solo per citarne alcuni. In queste 
pagine sono raccolti più di quaranta brani che si sviluppano seguendo un nuovo percorso, curato dalla 
Fondazione Fabrizio De André Onlus, in cui le storie, i volti e i sentimenti cantati da Fabrizio De André non ci 
parlano solo di vite negate e di vite subite, ma anche di riscatto. Ad accompagnare i testi delle canzoni, le 
introduzioni e le riflessioni con cui De André presentava i brani in scaletta durante i concerti, alcune delle quali 
inedite o mai proposte in volume. Un libro non solo per gli appassionati del cantautore genovese ma anche per 
chi, come i più giovani, desidera scoprirlo. Da leggere nel proprio privato o in gruppo, per ascoltarne insieme le 
parole, come accade dagli anni Sessanta con i suoi dischi.

 

La biblioteca del ghiaccio. Letture dal freddo
Nancy Campbell
Bompiani

Collocazione: A.551.31.CAM.1

Contenuto 
Dal museo più a nord del mondo – a Upernavik in Groenlandia – al Gabinetto Disegni e Stampe del British 
Museum, passando per le case del ghiaccio di Calcutta e le collezioni del Museo Archeologico dell'Alto Adige, 
Nancy Campbell viaggia attraverso le remote comunità artiche e gli archivi di tutta Europa per esplorare il 
ghiaccio in tutti i suoi aspetti. Esamina il suo impatto sulle nostre vite, sull'ambiente e sul paesaggio, la sua 
composizione, il suo significato per la scienza e per l'arte, il suo ruolo nel preservare la nostra storia, in un 
momento in cui l'esistenza stessa del ghiaccio è minacciata dal cambiamento climatico. Un'avventura 
personalissima nel mondo del ghiaccio alla scoperta dei suoi misteri, del suo linguaggio e delle risposte che è in 
grado di offrirci prima di sparire.
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Contenuto
Nel cuore di quella grande impresa dello spirito moderno che fu la redazione dell’Oxford English Dictionary è 
nascosta da sempre una storia straordinaria. Il primo a scoprirla, e in parte a viverla, fu il professor James 
Murray, anima e responsabile del maestoso progetto. Dopo anni di lavoro, Murray si rese infatti conto di come 
una parte consistente dei lemmi – che qualsiasi «letterato» poteva redigere, su base volontaria – arrivassero 
alla redazione da un unico posto in Inghilterra, e recassero in calce sempre la stessa firma: «W.C. Minor». A 
questo punto Murray decise di incontrare il suo prezioso e infaticabile collaboratore, salvo scoprire che il luogo 
da cui tutte quelle lettere partivano era Broadmoor, e il loro autore uno degli ospiti più in vista del temibile 
manicomio. Sì, anni prima, per le strade di Londra, W.C. Minor – un medico militare reduce dalla Guerra di 
Secessione, e vittima di una gravissima sindrome paranoide – aveva ucciso un passante, e adesso era rinchiuso 
in una cella dove gli era stato concesso di trasferire la sua collezione di libri antichi. L’incontro fra questi due 
personaggi era già materia per un grande romanzo vittoriano. A Simon Winchester, in fondo, non è rimasto che 
scriverlo. Ma, d’altra parte, solo lui avrebbe potuto farlo.

 

Le sorelle Mitford. Biografia di una famiglia straordinaria
Mary S. Lovell
Neri Pozza

Collocazione: A.929.2.MIT.1

Contenuto
«Le sorelle Mitford» racconta, con brio e humor britannico, la vera storia dietro l'allegria e la frivolezza delle sei 
figlie Mitford: Nancy, la cui luminosa esistenza sociale maschera un ossessivo amore non corrisposto, capace di 
inacidire il suo successo di scrittrice; Pam, una contadina sposata con uno dei migliori cervelli d'Europa; Diana, 
una bellezza iconica, già sposata quando a 22 anni si innamora di Oswald Mosley, il capo dei fascisti britannici; 
Unity, romanticamente innamorata di Hitler, che divenne un membro della sua cerchia ristretta prima di 
spararsi quando fu dichiarata la Seconda guerra mondiale; Jessica, la ribelle della famiglia, che si schierò con i 
comunisti, e la sorella più giovane, Debo, che diventa la Duchessa del Devonshire.

Momenti di gloria. La vita di Eric Liddell da eroe olimpico a 
martire moderno
Duncan Hamilton
66th and 2nd

Collocazione: A.769.422 092.LID.1

Contenuto
Soprannominato il «pastore volante», Eric Liddell è uno degli atleti britannici più popolari di sempre. Nato in 
Cina e tornato in Scozia all’età di sei anni, cominciò giovanissimo a inanellare primati nazionali nella corsa. 
Figlio di ferventi missionari protestanti, dimostrò sempre una profonda spiritualità, arrivando a dire che correre 
era un modo «per rendere omaggio alla grandezza di Dio». Come nel 1924, alle Olimpiadi di Parigi, quando le 
sue convinzioni religiose gli imposero di non partecipare alla gara dei 100 metri, dove era il favorito, perché si 
svolgeva di domenica. Gareggiò comunque nelle altre distanze e, contro ogni pronostico, vinse il bronzo nei 
200 e l’oro nei 400, stabilendo il nuovo record mondiale. Un anno dopo, però, abbandonò la carriera agonistica 
per tornare in Cina e intraprendere con devozione l’attività di missionario. Qui, in seguito all’invasione 
giapponese, Liddell fu internato in un campo di prigionia dove, due anni più tardi, morì. Alla vita di Eric Liddell 
Duncan Hamilton dedica Momenti di gloria – approfondito e dettagliatissimo memoir –, e alla sua storia è 
ispirato l’omonimo film premio Oscar diretto da Hugh Hudson.

Gli amori degli altri. Tra cielo e terra, da Zeus a Cesare
Eva Cantarella
La nave di Teseo

Collocazione: A.306.709 38.CAN.1

Contenuto 
Conoscere gli “altri”, lontani da noi per tempo, spazio e cultura, può aiutarci a capire meglio anche il nostro 
rapporto con i sentimenti e l’affettività. Dalle avventure amorose di Zeus, il primo molestatore seriale della 
storia occidentale, alle conquiste di Cesare, “il marito di tutte le mogli e la moglie di tutti i mariti”, queste storie 
mostrano le tante analogie ma anche le non trascurabili differenze nel modo di concepire e vivere nelle diverse 
culture un sentimento considerato immutabile come l’amore. Una passione che nel corso dei secoli ha accolto 
benevolmente comportamenti oggi considerati inaccettabili, in una continua ridefinizione dei propri confini che 
ha segnato la cultura europea moderna. Eva Cantarella esplora questi confini in un libro appassionante che ci 
invita a cogliere nella luce del mito e della storia il riflesso in grado di illuminare il nostro tempo.
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Contenuto
Fabrizio De André si è espresso artisticamente attraverso i brani che ha inciso nei suoi album e cantato durante 
i suoi concerti. Questo libro nasce dal desiderio di leggere, insieme e di nuovo, quei testi, scritti da Fabrizio De 
André o insieme ai suoi preziosi collaboratori, per riflettere sui contenuti che ha posto alla sua e nostra 
attenzione: gli ultimi, gli emarginati, il potere, la libertà, l’anarchia, la guerra, solo per citarne alcuni. In queste 
pagine sono raccolti più di quaranta brani che si sviluppano seguendo un nuovo percorso, curato dalla 
Fondazione Fabrizio De André Onlus, in cui le storie, i volti e i sentimenti cantati da Fabrizio De André non ci 
parlano solo di vite negate e di vite subite, ma anche di riscatto. Ad accompagnare i testi delle canzoni, le 
introduzioni e le riflessioni con cui De André presentava i brani in scaletta durante i concerti, alcune delle quali 
inedite o mai proposte in volume. Un libro non solo per gli appassionati del cantautore genovese ma anche per 
chi, come i più giovani, desidera scoprirlo. Da leggere nel proprio privato o in gruppo, per ascoltarne insieme le 
parole, come accade dagli anni Sessanta con i suoi dischi.

 

Progressive Rock. Ascesa e caduta di un genere musicale
David Weigel
EDT

Collocazione: A.781.66.WEI.1

Contenuto
Il progressive rock è apparso come un terremoto sulla scena musicale britannica della fine degli anni Sessanta, 
arrivando in pochi anni a conquistare l'intero mondo musicale; un fenomeno geniale e onnivoro, diverso da 
tutto, spettacolare e ricercato oltre ogni naturale misura. Un successo globale che fruttò alle case discografiche 
introiti immensi. Eppure oggi il ricordo che ne abbiamo è spesso quello di una musica pomposa e vuota, con 
arrangiamenti troppo ricchi e cantanti troppo appariscenti. Come è stato possibile che la musica che ambiva a 
spostare i confini del pop verso l'infinito si sia, dopo neanche un decennio, rinchiusa nel suo piccolo regno di 
nostalgia e magniloquenza? David Weigel ripercorre in questo libro le vicende degli uomini e delle (poche) 
donne del progressive, lasciando la parola agli stessi protagonisti: attraverso centinaia di testimonianze 
originali, Weigel porta il lettore dalle radici del genere, con le ambizioni sinfoniche di Moody Blues e Procol 
Harum, fino al concerto dei King Crimson a Hyde Park nel 1969. Dall'epifania del Moog, apparso a Keith 
Emerson in un negozio di dischi di Soho, alla distruzione dei primi organi Hammond a colpi di coltello. Dalle 
ambiziose cover di musica classica alla suite di "Tubular Bells". Dal teatro musicale dei Genesis alle turbolente 
vicende degli Yes, e ancora oltre, negli anni Ottanta e Novanta della "decadenza", con il successo dei Rush, 
degli Asia, dei Porcupine Tree. Il suo ampio e articolato racconto è arricchito nell'edizione italiana da un denso 
capitolo di Jacopo Tomatis dedicato alla scena "nazionale", snodo importante e creativo di un genere 
cosmopolita come pochi altri. Completa il volume una serie di foto originali di Roberto Masotti.

Il catalogo dei libri naufragati. Il figlio di Cristoforo Colombo e la 
ricerca della biblioteca universale
Edward Wilson-Lee
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.027.1.WIL.1

Contenuto 
Ci sono storie che a sentirle raccontare, o a leggerle, non sembrano vere; il potere della loro fascinazione ci 
attrae, però, fino ad ammaliarci e a lasciarci senza fiato. La storia di Fernando Colombo, figlio naturale di 
Cristoforo Colombo, è una di queste: capace di irradiare meraviglia e stupore, e – al contempo – di ridisegnare 
la nostra conoscenza del mondo. Fernando Colombo, cadetto illegittimo dello scopritore delle Indie occidentali, 
Ammiraglio e conquistatore dei regni oltre il grande Mare Oceano per conto della Corona di Spagna. Hernando 
Colón, figlio bastardo, eppure profondamente amato, primo biografo di Cristoforo, viaggiatore avventuroso egli 
stesso, che con le Historie della vita e dei fatti di Cristoforo Colombo ci ha lasciato il resoconto delle alterne 
fortune dei quattro viaggi del padre nelle Americhe. Fernando, lettore onnivoro e vorace, preso da bruciante 
passione per una nuova e dirompente invenzione, la stampa a caratteri mobili, che in pochi anni rivoluzionò il 
mondo, al pari delle scoperte geografiche paterne. Fernando, smanioso classificatore di ogni libro che sia mai 
stato stampato, raccoglitore di ogni foglio mai prodotto da un torchio, corrispondente di Albrecht Dürer, Erasmo 
da Rotterdam, Aldo Manuzio; viaggiatore umanista ossessionato dal principio di catalogazione, perennemente 
in corsa – di città in città (Siviglia, Granada, Toledo, Londra, Milano, Venezia, Strasburgo, Colonia, Magonza e 
così via) –, alla ricerca spasmodica e costante delle migliori e ultime novità: i libri più belli – magnifica 
perversione – curati al meglio, stampati coi caratteri più chiari e puliti, sulla carta più durevole, e nella 
confezione più raffinata. Fernando, compilatore di liste vertiginose, inventore della prima biblioteca universale, 
catalogo dei cataloghi, che contenesse tutto il sapere umano, concepita come una macchina viva, un organismo 
vivente, che respira, si ammala, perde i pezzi, guarisce e sopravvive. Fernando Colombo e la sua biblioteca, 
monumento del Rinascimento europeo; Fernando e i suoi libri che sono andati perduti, trafugati, bruciati, che 
sono persino naufragati, eppure hanno resistito e sono sopravvissuti fino a noi, fino ad oggi.
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Vincere l’artrosi con la dieta
Laura Azenard
Red!

…Collocazione: A.641.563.AZE.1

Contenuto
Nove settimane per cambiare alimentazione e stile di vita, riguadagnando, insieme con la salute delle 
articolazioni e la fluidità dei movimenti, un profondo benessere generale. A guidare il lettore e a sostenere la 
sua motivazione è l'esperienza diretta dell'autrice, riuscita a trasformare una severa forma di artrosi 
nell'occasione per mettere a punto un metodo in grado di curare efficacemente questa patologia. Molte sono le 
testimonianze, riportate anche in questo libro, di chi seguendo le sue puntuali indicazioni ha visto i dolori 
attenuarsi fino a scomparire e ha ritrovato una nuova vitalità.
 

Il censimento dei radical chic
Giacomo Papi
Feltrinelli

Collocazione: A.853.92.PAP.6

Contenuto
In un'Italia ribaltata - eppure estremamente familiare -, le complicazioni del pensiero e della parola sono 
diventate segno di corruzione e malafede, un trucco delle élite per ingannare il popolo, il quale, in mancanza di 
qualcosa in cui sperare, si dà a scoppi di rabbia e applausi liberatori, insulti via web e bastonate, in 
un'ininterrotta caccia alle streghe: i clandestini per cominciare, poi i rom, quindi i raccomandati e gli 
omosessuali. Adesso tocca agli intellettuali. Il primo a cadere, linciato sul pianerottolo di casa, è il professor 
Prospero, colpevole di aver citato Spinoza in un talk show, peraltro subito rimbrottato dal conduttore: «Questo 
è uno show per famiglie, e chi di giorno si spacca la schiena ha il diritto di rilassarsi e di non sentirsi inferiore». 
Cogliendo l'occasione dell'omicidio dell'accademico, il ministro degli Interni istituisce il Registro Nazionale degli 
Intellettuali e dei Radical Chic per censire coloro che «si ostinano a credersi più intelligenti degli altri». La scusa 
è proteggerli, ma molti non ci cascano e, per non essere schedati, si affrettano a svuotare le librerie e far 
sparire dagli armadi i prediletti maglioni di cachemire...

Infinito. Raccontare la matematica
Umberto Bottazzini
Il Mulino

Collocazione: A.510.1.BOT.1

Contenuto 
L'infinito è un concetto che corrompe e altera tutti gli altri. Per Nietzsche non c'è niente di più terribile. Più 
prosaicamente, per gli Accademici di Berlino è una teoria che vale i cinquanta ducati del premio che hanno 
bandito a un secolo dalla nascita del calcolo infinitesimale. Dalla storia di quel premio ha inizio un viaggio 
nell'infinito che si nasconde nelle pieghe dei ragionamenti di Zenone e dei paradossi di Galileo. Nella filosofia di 
Aristotele e Democrito. Nel metodo di Archimede, nella guerra dei gesuiti contro gli indivisibili e nella metafisica 
del calcolo di Leibniz e Newton. Nell'infinità dei mondi di Bruno e di Pascal, nella teodicea di Spinoza, di 
Cartesio, di Leibniz. Nella dialettica di Hegel, nelle antinomie di Kant e della teoria degli insiemi. Nel paradiso 
del transfinito di Cantor, e nei numeri che si biforcano all'infinito come i sentieri del giardino di Borges.
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Più grande la paura
Beatrice Masini
Marsilio

Collocazione: A.853.91.MAS.15

Contenuto
Stanno in queste pagine bambini coraggiosi, che evocano mostri come lo Striglio per combattere ingiustizie, e 
bambine immaginifiche che hanno tanto letto da poter domare "Le tigri di Mompracem" e trascorrere il 
pomeriggio con Heathcliff a "Cime tempestose". C'è una bambina che accompagna il padre al mare e lo vede 
illuminarsi per l'incontro con una donna che è un suo vecchio amore. E una madre che si arrende al figlio che 
cresce e non vuole più essere baciato perché tutto, in fondo, comincia sempre con la fine dei baci. C'è un altro 
bambino, già quasi un ragazzo, che è l'unico che sa arrampicarsi su uno scoglio e da quello, in mezzo al mare, 
come su un solitario cammello nel deserto, vede allontanarsi la ragazza che gli piaceva, e gli piaceva perché lei, 
l'unica, non temeva vespe, formiche e bombi, e questo coraggio li univa come l'amore. Ci siamo noi in queste 
pagine, piccoli piccoli, fragili e fortissimi, in bilico tra la memoria di ciò che siamo stati, la nostalgia di ciò che 
avremmo potuto essere, e la tenerezza per ciò che siamo. Beatrice Masini - funambolo serio e scanzonato, 
dolce e feroce, in bilico, come l'infanzia - ci racconta un mondo, il nostro, prima che l'età adulta lo spiegasse 
con mezze voci, mezze stagioni e religioni che prevedono confessione. In questi racconti c'è l'infanzia per la 
quale la vita è un'avventura che non deve per forza finire bene o un viaggio che non sempre contempla il 
ritorno. Ci sono fuoco, acqua, vento e aria. E c'è tutto quel tempo che, da bambini, ci insegna a sentirci 
immortali fino a prova contraria.

Magnifici perdenti
Joe Mungo Reed
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.823.92.REE.5

Contenuto
Sol e Liz sono sposati, e innamorati. Sol è innamorato di Liz, e Liz di Sol, ma Sol è anche innamorato della sua 
professione di ciclista, e Liz del proprio lavoro di genetista. Sol, il cui motto è «Per noi la vita è ciclismo, il 
ciclismo la vita», corre al Tour de France come gregario di Fabrice, non per vincere, ma per far vincere la 
squadra. Liz definisce lo scopo del proprio lavoro «Capire a cosa serve un gene in un pesce», e capisce bene 
anche Sol perché è interessata alle dinamiche di gruppo, molto simili alle leggi biologiche. Entrambi 
comprendono il senso del loro successo anonimo a beneficio di altri, e si sostengono a vicenda, ma devono 
difendersi dal contesto che li circonda: per Katherine, la madre di Liz, e per Rafael, il direttore sportivo, se non 
si vince si fallisce. Seguiamo i ciclisti nella routine giornaliera, spesso comica, e nelle situazioni agonistiche, 
spesso difficili, nel bene e nel male, fi no al traguardo finale, catartico. Le difficoltà e le divergenze cominciano 
quando il cinico Rafael invita a mezza voce Sol e gli altri corridori e ricorrere a qualche trucchetto di «innocuo» 
doping. Sol vorrebbe rifiutare, ma Liz, sempre pronta ad agire con entusiasmo e dedizione, decide che la 
proposta va accettata. Non solo, si off re come «corriere» dietro lauto compenso, seguendo la corsa in 
automobile e trasportando le sostanze vietate, coperta dalla presenza del piccolissimo Barry, figlio suo e di Sol. 
Naturalmente dove ci sono anabolizzanti e sacche di sangue per trasfusioni, ci sono anche guai, e infatti il 
dramma non manca. Ma Reed riesce a equilibrare il tono della scrittura in modo da alleggerirne i risvolti tragici, 
concentrandosi sul suo scopo ultimo, quello di raccontare una corsa in salita per raggiungere una meta che non 
è la vittoria. E la metafora corre insieme ai ciclisti e all’automobile di Liz per tutta la narrazione, senza mai 
incepparla, senza che il lettore quasi se ne accorga.

 


